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RASSEGNA POLITICA 


Le notizie dell’ occupazione parziale 
di Kelung per opera dell'ammiraglio 
Courbet e della presa di Timsin effet- 
tuata dall’ ammiraglio Lespès, sono 
giuate a proposito per cancellare nel 


-pubblico parigino l'impressione peno- 


sa dello scacco toccato alle truppe fran- 
cesi nel Tonchino. Ora infatti non si 
mega più: lo scontro delle tre canno- 
niere contro i regolari chinesi a Long- 
Nan fa, per dirlo pulitamente, un în- 
successo, che potrebbe essere foriero 
d’un insuccesso anco più grave, viste 
le condizioni sfavorevoli in cui si trova 
il generale Bridre. Le operazioni for- 
‘tunate nell’ isola di Formosa sono dun- 
que ua diversivo utilissimo al gabinetto, 
che deve chiedere alla Camera dei nuo- 
vi fondi (ora dicono venti milioni) per 
la spedizione. Quando il governo della 
Repubblica avrà in mano il famoso 
pegno, che si afferma sufficiente come 
penso al rimborso delle spese ; quando 
i fatti d’arme avranno riscaldato l’ en- 
tusiasmo popolare, anche la Camera ed 
il Senato non potranno a meno di pas- 
sare sopra a certi propositi di resistenza. 

I successi ottenuti a ben caro prezzo 
e che oggi la Stefani ci telegrafa, 
serviranno benissimo all’ uopo. 

Per mettersi in guardia contro le ri- 
mostranze che potrebbero venirgli da- 
gli stati neutri riguardo all’occupa- 
zione delle miniere Kelung, affermasi 
che il governo della Repubblica man- 
derà una circolare alle potenze, in cui 
darà le più formali assicurazioni sul 
carattere temporaneo dell’ occupazione 
© sulla scrupolosa conservazione dei 
terreni carbomiferi dell’isola. Iotanto 
ìl signor Ferry avrebbe comunicato al- 
l'ambasciatore britanaicoin Parigi tutte 
le misure ordinate all’ammiraglio Cour- 
bert per rispettare il commercio delle 
navi neutre nei mari della China, ed 
avrebbe dichiarato, che dopo la presa 
di Kelung l’uso del carbone di quelle 
miniere sarà agevolato come prima ai 
piroscafi inglesi. 

L' officiosa Politische Correspondenz 
di Vienna dichiara prematara la voce 
che le potenze trattino ‘di convocare 
una seconda confereoza ‘per regolare 
gli affari egiziani, Esse sarebbero in- 
vece decise di attendere il ritorno di 
Jord Northbrook dall’ Egitto, e le pro- 
poste inglesi, prima di fare alcun al- 
%ro passo contro il governo egiziano, 
oltre la protesta già fatta per la so- 
spensione dell’ammortamento. 

Sarebbe troppo affermare, come fanno 
i ministeriali inglesi, che di questo 
progetto di una seconda conferenza non 
BÎ è discorso mai sul serio. Auzi se il 
progetto rimane per ora sospeso, pare 
lo sì debba unicamente alle pratiche 
del governo britannico, il quale ha 
dato io modo indiretto alle potenze 
tutte le spiegazioni da lui reputate 
efficaci per indurre le potenze stesse 
ad astenersi pel momento da ogni 
muova azione nella vertenza relativa 
all’ ammortamento del debito egiziano. 
Le spiegazioni consisterebbero nella 
promessa formale che le indennità di 
Alessandria saranno in patto" pagate 
senza indugio, e nell'impegno che il 
governo britannico prende, di aprire 
megoziati internazionali pàr regolare 
la questione del debito, non appena 
sarà spirato il termine stabilito dal 
governo egiziano per la sospensione. 


INTERESSI CITTADINI 


1’ Acquedotto 


Ciò che veramente distingue i po- 
poli grandi e civili da quelli che vi- 
vono in cieca barbarie, si è la fede 
incrollabile che i primi ripongono nei 
loro destini. La coscienza di sè stessi 
@ del proprio valore, è pungoio inces- 
sante ad oprare, è forza che sorregge, 
è face che illumina e guida. — Que- 
sta fede confortatrice infoade negli a- 
nimi il coraggio delle grandi e belle 
iniziative, alimenta lo spirito d'intra- 
prendenza, affronta impavida i peri- 
coli © trionfa alla per fiae degli osta» 
coli che i timidi e gli inetti spesso in- 
consciamente oppongano alle sue im- 
prese. 

Or bene a Ferrara questa fede ci 
manca, e questa è la causa principale 
della nostra decadenza. 

L'affare dell'acquedotto ce lo prova. 
— Esso è ormai riconosciuto da tutti 
come una necessità ineluttabile, come 
un dovere da compiere; ma si pro- 
cede a rilento, svogliatamente, perchè 
non tutti sono ancora persuasi che 0- 
gni ritardo al compimento di quesl’o- 
pera è delittuoso. Si cessi dunque dal 
temporeggiare, e si decida 6 se solle- 
citamente ci doterete di buon’acqua 
potabile, la nostra riconoscenza sarà 
imperitara. 

Due progetti, Signori Consiglieri, vi 
stanno davaati, e su di essi siete chia- 
mati a decidere. L'uno è quello del- 
l’Iog. Zannoni, l’altro è quello della 
Società Torinese, 

Instituiamone un breve esame. 

Quali sono le condizioni che ci offrono 
i due concorrenti ? L'Ing. Zannoni do- 
manda al nostro Municipio ua sussi- 
dio a fondo perduto di 700,000 lire, 
ammortizzabili al 5 Oo d’ iateresse, 
più l’ammortamento. Dopo ottant'anni 
l'acquedotto diverrà proprietà del Co- 
mune, ma durante questo p-riodo es- 
s0 sarà esercitato dall'Impresa assun- 
trice, cai naturalmeote andranno de- 
voluti tatti i ricavati della vendita 
deli' acqua. 

Queste condizioni sono a mio cre- 
dere onerose pel nostro Municipio. 

Facciamo un po' di conto. 

Intanto le 700,000 lire @ rispettivi 
joteressi, pel tempo del ritardato pa- 
gamento, sono irremisibilmente  per- 
dute: quindi una passività perpetua 
di 35,000 l'anno che graverà, sul 
passivo del nostro bilancio Comunale. 

L'acquedotto, secondo il progetto del- 
la Società Torinese e facendo derivare 
le acque da Csstelfranco, costerà 
1,700,000 lire. L'Ing. Zaononi non di- 
ce di quali acque potabile fornirà la 
città di Ferrara ; presumibilmeate di 
quelle del Po, ed in tal caso egli spen- 
derà indubbiameote assai meno di 
quanto ha preventivato la Società To- 
rinese. — Ma io voglio supporre e- 
guale la derivazione delle acque ed il 
costo dei due arquedotti. Ia allora de- 
trasido Ie 700,000 lire, che è la quota 
di concorso del Municipio nell'impresa 
la Società assuntrice no resterà in 
esborso che di 1 milione. 

Ora sappiamo dalla Ragioneria che 
corf un’ annualità di L. 51029.63 noi 
estinguiamo io 80 anni il capitale sud- 
detto e relativi interessi composti del 
5 0/0. — Ne viene di conseguenza che 
se l'impresa rappresentata dal Comm. 
Zannoni venderà soli 28 litri d’acqua 
al giorno e per ogni abitante, essa 
farà un buon affare, giacchè collocherà 
il suo capitale per 80 anni a tasso del 


| 


INSERZIONI — Articoli comunicati nel corpo di 
1a Cent. 25, in: arta cent. 15. Per luserzioni 
AMMINISTE. 


n 
DIREZIONE E 


5 Oro, che in giornata può dirsi un ot- 
timo impiego e più lo diverrà per 
l'avvenire. Ma le statistiche più auto- 
revoli ci dicono che il consumo del- 
l’acqua potabile dapertatto ove se ne 
fece l' introduzione è di gran lunga 
maggiore. I più miserabili villaggi 
della provincia di Roma, le più squal- 
de borgate della Sardegna, hanno un 
consumo medio di circa 50 litri al 
giorno per ogni abitante ; ed a Roma 
ove le acque sono taato saluberrime 
si abbondanti, esso sale fino a 1500 
itri. 
Ora Ferrara nostra sarà essa da 
meno di ogni altro luogo d' Italia ? 
Ma non facciamoci troppe rosse il- 
lusioni. Limitiamoci. Sapponiamo il 
consumo di soli 33 litri ai giorno e 
per ogni individuo, (cifra che da molti 
calcoli fatti, s1 reputa come quella che 
più si avviciuerà al vero, nei primi anni 
d'esercizio) avremmo, al prezzo di 
Centesimi 30 al M. C., stabilito nel 
progetto Zannoni, un ricavo anauo di 
L. 108,405. Leviamo 25,000 lire di spese 
d' esercizio e manutenzione, resteranno 
L. 83,405. Abbiamo visto la quota d’am- 
mortamento essere, tutto compreso, di 
L. 51,029. 63, quiadi un utile netto di 
oltre 32,000 lire l'anno che vanno in 
sopra più dell'interesse 5 010 che la 
Società assuntrice ricava di già dal 
suo capitale; il che è quanto dire che 
noi pagheremo l'8 112 0/0 ed anno, Ora, 
se un'impresa è così lucrosa per una 
delle parti contraeati, essa deve essere 
10 eguale misura onerosa per l’altra. 
Il nostro Municipio farebbe danque 
ua pessimo affare. Prendiamo adesso 
in esame il progetto Astorri. Ess0 do- 
manda al Municipio nuil' altro che di 
garaatirgli un interesse minimo del 
5 0io, quota d’ammortamento com- 
presa, per ottant'aani, dopo i quali, 
come nel prugetto Zannoni, l’acque- 
dotto diventerà proprietà Comunaie. 
Il vantaggio che a noi deriva da 
questo progetto è di tutta evideuza. 
Esso intanto è stabilito sopra una 


Via Borgo Leoni N. 24 n si 


perfetta bilateralità fra le parti con- | 


traeoti. 

Diffatto: se la vendita dell’acqua 
darà un ricavo tale, che depurate le 
spese, non resterà d' utile 11 5 0;q ga- 
rantito dal Muaicipio e giusto ed e- 
quo ch' esso solo ne sopporti il daa- 
no, Sarebbe una grave immoralità, 
tanto più biasimevole se il cattivo 
esempio venisse da una pubblica a- 
zienda, quello di sorprendere l’altrai 
buona fede mettendo un'impresa ia 
condizione di non potersi sostenere, e 
facendola capro espiatorio di una no- 
stra speculazione sbagliata. 

Ma ciò che non è morale non paò 


essere neppure utile ; ed iu questo caso | 


è facile il dimostrarlo. Se il nostro 
Manicipio trovasse una Società assun- 
trice che gli offrisse i capitali di cui 
abbisogna per costrurre )’ acquedotto 
a condizioni più convenienti di quanto 
gli propone la Società Torinese, que- 
sl impresa dovrebbe in breve persua- 
dersi dì aver conciuso un’ operazione 
passiva; quindi o si ritirerebbe, o fal- 
lirebbe, od in altro modo qualsiasi 
cercherebbe togliersi di dosso questa 
camicia di Nesso. Se poi proseguisse 
a prestarci i suoi servigi, costrettatavi 
dalla cauzione e per tema di perderla, 
lo farebbe tanto male che quasi ci si 
dovrebbe dolere di non vederla rinua- 
ciare all’ esercizio. 

Ia fine si trascurerebbe la manu- 
tenzione dell’ acquedotto ed allo sca- 
dere dell’ottantennio ci si consegne- 
rebbe un non valore, un ammasso di 
rottami. 


le Cent. 40 perlines. Annunzi in terza ' 
ripetute, equa riduzione, 
restituiscono i manoseritti, 


Ma io mi perdo in vane congettare, 
giacchè la vendita dell’ acqua, lo di- 
ciamo con pienezza e tranquillità di 
fede, sarà certo di molto superiore at 
33 litri che abbiamo ora accennato.; 
ma suponendo che non ecceda questo 
quantitativo, e che il prezzo di ven- 
dita sia, come offre il 81g. ing. Astorri, 
di soli 28 cent. il M. C. Otteremo un 
ricavo annuo di L. 101178 
Meno le spesa d’esere. e manut, « 25000 


Reddito annuo L. 76178 


La garanzia essendo di L, 85000 va 
sarebbe un’apparente deficit di L. 8822 
circa che sparisce qusodo si tenga 
calcolo del valore di 250 M, C. d’acqua 
concessi gratis al Mnuaicipio per uso 
di foatane, di abbellimenti, ecc. e di 
20 bocche a incendio pure gratis da 
servirsene per l’inafffamento delle stra- 
do. Ciò sempre nel caso di una delle 
ipotesi meno favorevoli, e pei primi 
aoni d'esercizio; che se il bisozno ed 
31 consumo dell’ acqua potabile sarà in 
seguito per diffondersi nella nostra 
città, come suole accadere quando.l’aso 
81 generalizza, ed entra nelle abita- 
dini della popolazione, in allora l'Im= 
presa Astorri ci mette a parte degli 
utili nella proporzione del 25 0/0 e 
forse anche del 30 0/0 

Non si potrebbe essere più onesti! 
Il nostro Municipio essendo poi anche 
in tal guisa direttamente cointeressato 
al buon fine dell'Impresa, avrà uno 
stimolo di più per sorvegliarné la ge- 
stione, affrettare i lavori, e, quello che. 
più monta, trattandosi del Pubblico 
bene, dell'igiene, della salute della 
mostra popolazione, egli potrà costrin- 
gere tutti coloro che hanno nelle loro” 
case del pozzi infettivi e postifari a 
chiuderli per sostituirvi l’ acqua pota- 
bile ; ed 10 tal modo se ne avvantag- 
gerà immensamente l'igiene, noa ne 
avranno midor ristoro le nostre co- 
munali finanze. 

Gi conforti infine |” esempio di molti 
Muoicipii e fra essi quello di Torino 
© quello di Biella che ‘contava fra i 
suoi amministratori l'illustre Sella e 
che adottarono in analoghi casi il con- 
tratto della garanzia. 

Dunque concludendo — quali rischi’ 
corre il Mamicipio adottando Il pro- 
getto Astorri? — Nessuno, e da qualan- 
que lato attentamente lo si consideri. 

Ma i soliti dubbiosi mi diranno: E 
se non venderemo i 33 litri d'acqua? 
Ad essi risponderò coa questo dilem- 
ma: O l’acqua è necessaria, ed allora 
non potete dubitare che ve ne manchi 
la vendita; o non lo è, ed in tal caso 
rinuaciate all’ acquedotto, come ad ua 
vano e costoso lusso. Però vi faccio 
presente che in quest' altimo caso, Voi, 
sigaori Consiglieri, date prova d'aver 
minor fiducia nello sviluppo della rio- 
chezza e nel buon senso della nostra 
popolazione, di quanta non ce ne ac- 
cordino gli estranei stessi. E questa 
patente d'impotenza economica ed in- 
telisttaale, non toraerà certo ad onore 
nè di Voi nè della nostra città. 


Prof. Vittorio MALLI 


È finita 6 n'era ora 


L’ incidente dell’accasso al Lazza- 
retto, vietato al cardinale Parrocchi, 
vescovo di Roma, ha avuto una coda 
luoghissima, e speriamo che sia ff- 
nalmente esaurito colla lettera dal 
ff. di Sindaco di Roma, conte Torlo- 
nia, che qui sotto riassumiamo. 


Dosciuta, 
alcuno.-Ilsin 
ana distinzio; 


‘perversa e Lazzaretti®àei “Quali si trovi 
Bolo qualche caso sospetto, Se, il co- 
lera scoppiasse a Roma, il cardinale 
Parrocchi potrebbe fare a Roma c'ò che 
mons. Sanfelice ha fatto a Napoli. Ma 
non siamo la Dio mercà in questo caso. 
Quando mons. Parrocchi volle visitare 
Ml Lazzaretto c’ era un solo malato, e 
la scienza sinora non ha additatto al- 
: tro rimedio contro lo scoppio del mor- 
bo, se non |’ isolamento rigoroso, senza 
eccezione alcuna, dei primi casi. 'Nel 
lazzaretto, c’ era il medico per la cura 
dei corpi, e nia cappella, con frati e 
‘anore di Carità per la cura delle ani- 
“me, ma sono medici, frati e saore rin- 
‘chiusi, e nessuno può uscire dal Laz- 
retto dopo esservi entrato. Lo stes- 
#0 sindaco non potrebbe entrarvi, per- 
chè non ne potrebbe uscire’ Il card. 
‘Patrocchi è soggetto alla stessa legge. E 
ei-pare che la speranza espressa dal 
sindaco che l'incideate sia finalmente 
@izutito con questa lettera, sia pro- 
‘priamente giustificata. Mons. Parroc- 
chi aveva detto che la sua lettera si 
sirebbè trasformata in una protesta, 
e:quindi non dovrebbe scriverne altre. 
Bceco sommariamente ciò che il sin- 
daco Torlonia rispose a monsignor 
Parrocchi. Nega l'offesa al’ Autorità 
ecclesiastica, lontanissimo dall’ assu- 
mere l’afficio di moderatore della me- 
desima. Acche l’Autorità cittadina ha, 
tra i suoi doveri, priacipalissimo quel= 
10 di provvedere alla incolumità dèlla 
“pubblica salute. Quando la scienza ha 
dimostrato l' isolamento completo der 
primi casi essere la migliore, forse 
d’unica difesa contro l'epidemia; quan- 
“ do: il trascurare minimamente siffatta 
< eautela può favorire l'imperversare del 
Tho ‘bo in°mezzo ad una numerosa popo- 
lazione e mietere migliaia di vite umane, 
d'Aatorità ba l'obbligo imprescindibile 
di fare pienamente, stretiamente @ 
‘“iforosamente osservare i precetti della 
:#cienza, non concedendo neppure a sè 
Atessa éccezioni, che potrebbero cau- 
sare incalcolabili danni. Parò, insieme 
alle misure precauzionali, il Municipio 
provvide pei Lazzaretto ana cappella 
per gli ufficii religiosi, chiamandovi 
‘sacerdoti egregii, affidando gli even- 
tnali infermi ai frati e alle suore di 
carità. Il sindaco dichiara poi, che il 
«divieto di accesso al Lazzaretto, oltre 
che approvato, è caldamente racco- 
mandato dall’ Autorità governativa. 


————————————_—_——__m 


Censura e libello 


Facciamo nostre le seguenti consi- 
«derazioni che fa la Gazzetta di Ve- 
nezia : 


Abbiamo letto in que î 
nite lamentazioni contro i giornali dif- 


famatori o libelli, ed abbiamo avuto lo | 


Spettacolo d'una indignazione senza 
confidi. I processi e i duelli recenti 
‘hanno provocato queste manifestazioni, 
le quali sono più vive perchè vengono 
ora dai radicali, e questi sono per loro 
matura eccessivi in tatto. 
Non fu ancora segnata la precisa 
linea di confine tra il libello e la cen- 
«sura. La suscettività individuale pre- 
tende esserne giudice e non può, come 
non può esserlo la suscettività collet- 
tiva, se sì tratta di attacchi contro 
partiti e contro i principali uomini 
di essi. 

comune l’iadulgenza pei libelli 
che attaccano gli avversarii. I radicali 
lo sanno che hanao coperto colle loro 
ali eòloro' che ‘non conobbero limiti 
nel vituperio degli uomini del partito 
moderato, e provarono, per debolezza 
del Fisco, che il Re stesso non è in- 
Violabile. : 

Ma a questa indulgenza risponde un 
eccitamento di nervi morboso, appena 
le sassate calaso nel loro campo. Al- 
lora può divenire bello la censura 
- più temperata, la più discreta allu- 

sione ad un fatto storico. Hanno la 
tentazione di definire libellista anche 


| aoni. 


lello, ti: dille « igoa d 
fo lotò. néù po a sof 

r essdfà igreca. 

“Così picci una gran confasione tra 
libellistr ed uomini che ‘esefcitano Îl 
dover loro di controllare ‘la vita pub- 
blica degli uomini pubblici, secondo 
le lo:0 opiaioni, e danno il biasimo 0 
la lode che credono meritati. 

Il libello è una tarpissima piaga, 
che non sarà guarita, se non allora 
che tutti gli onesti lo respingano collo 
Stesso sdegno, sia diretto contro gli 
amici o contro gli avversari. Finchè 
però si sorride di compiaceoza alle 
perfidie lanciate a chi si odia, e si 
cede all’indigoazione più violenta, 
quando il sasso lanciato cade sul pro- 
prio capo o su quello degli amici, l'ia- 
dignazione riesca troppo interessata 
per divenire contagiosa, e il libellista 
invece d'essere respinto da tutti, trova 
ambiente propizio nella malignità pub- 
blica alimentata dall’ interessata par- 
tigianeria. 

O bisogna star contro i liballi di 
tutti i colori, o bisogna rassegnarsi a 
lasciarli vivere, poichè non si può 
farsi l'illusione, che non sieno letti. 
Come in una commedia di Ferrari, 
tutti banoo in saccoccia il giornale 
che ha detto perfilameote male d’ un 
amico, 0 almeno d'un conoscente. 


L’ ORO SE NE VA 


Il ministero del Tesoro è molto pre- 
occapato dell'aumento dalle spedizioni | 
della valuta metallica all’ estero. Nel | 
1883 l'importazione in Italia dei me- | 
talli preziosi raggiunse i 94 milion; 
l'esportazione 1 18 milioni. Invece nei | 
primi 8 mesi del 1884 l'importazione | 
fa di 20 milioni e l'esportazione salì | 

| 


ai 12 milion. 

L'aumento dell’ esportaziove tende 
ad accentaarsi in questi ultrmi mesi, | 
con qualche pericolo per |’ equilibrio 
della nostra circoiazione monetaria. Il 
recente accordo fra i principali istituti 
di credito circa ìl divieto di sconto al 
di sotto del 4 0jg è appunto diretto a 
tutelare le nostre riserve metalliche. 


È SVEGLIERINO OPPORTUNO 


Il ministro di grazia e ginstizia ha 
diretta una circolare ai procuratori ge- 
nerali per domandar loro quali sno 
le canse per cui si trovano ue'le car- 
ceri del R»gno 6129 ditennti in attesa 
di giudizio ; der quali 2179 in carcere 
da oltre 3 mesi, 2305 da vltre 6 mesi, 
128 da oltre un anno, 407 da oltre due 


Il Guardasigilli richiama |’ atten- 
zione dei procuratori generali su tale 
grave fatto e li invita a indicare i 
mezzi per provvedere. 


IN ITALIA 


ROMA 8 — Il mioistro Grimaldi 
partirà 11 16 corrente alla volta di To- 
rino per inaugurare il Congresso In- 
ternazionale Filosserico. 

— Il Moniteur scrive che nou è an- 
cora fissata la data della publicazione 
dell’enciclica papale contro il libera- 
lismo. La congregazione della Propa- 
ganda prepara la raccolta di tutte le 
note diplomatiche e di tutti i docu- 
menti sulla questione della copver- 
sione dei beni. 

— I giornali lodano la dignità e la 
energia dell'ultima lettera diretta dal 
sindaco di Roma al cardinale Parocchi. 

— La Commissione, incaricata di e- 
saminare i titoli presentati dai "con- 
correnti alla carriera provinciale, ven- 
ne composta del comm. Londero, Meola 
e Ramazzini. 

— Quasi tutti i gioraali si pronun- 
ziano contro la conc!usione dell’ arti- 
colo di Bonghi, pubblicato sulla Nuova 
Antologia, in cai si propugna la di- 
minuzione dei bilanci della gaerra e 
della marina. Dicono essere somma 
imprudenza il deporre le armi quando 
sì vive in mezzo a vicini formidabli- 
mente armati. 


— L'on. Depreti 
corrente. 


sarda Roma 


D) 


— Fu rimandato.ai prosmo anno, | 


causa le condizioni, sanitarie, il .con- 
gresso nazionale geografico, che do- 
vea tonersi a Roma. 


VENEZIA — Fa destituito Weis Ef- 
fead:, console turco a Venezia. 


MANTOVA — Si sa dei duelli di 
Luzio coi redattori della Favilla. Di 
uno reodemmo conto. — Fa ferito lo 
avversario del coraggibso direttore 
della Gazzetta di Mantova. Avantieri 
seguì il secondo. 

Dopo‘vari assalti col signor D' Atri 
il Luzio ebbe una ferita all'avambrac- 
cio per la quale i medici dichiararono 
imposzibile. |a .cqntipoazione., 

Sciogliendo una riserva fatta nel 
verbale di sfida i padrini di ambe le 
parti dichiararono dopo ciò doversi 


ritenere esaurita la vertenza anche | 


nei riflessi del dott. Brera, terzo ed 
ultimo degli sfidati dal Luzio. 

— Si sa della sfila Arrivabene-Roc- 
ca, dipendente dall'aver questi solle- 


vato qualche dubbio sulla impossibi- | 


lità temporanea del Luzio a battersi. 
Il Rocca Luigi non ha accettata la 
sfida, dichiaraado che noo v'era mo- 
tivo di essa e giustificando e scusando 
lo sua condotta, 


ALL’&STERO 


BELGIO — 1 giornali credono che 


| le relazioni diplomatiche fra il Belgio 


@ il Vaticano verranno riannodate sol- 
tanto nel caso che il gabinetto cleri- 
cale ottenesse nn grande successo nelle 
prossime elezioni comunali. 


AFRICA — Notizie giunte da Assab 
dicono che la carovana giunta dallo 
Sciva in quel porto non è molto ii 
portante per la quantità delle merci 
Però insieme ad essa giunsero parec- 
chi mercanti scivana con merci pro- 
prie che venderanno ad Assab. Ma i 
prezzi ai quali s'offrono le merci non 
sono convenienti. 

Il capo della carovana custodisce la 
salma di Chiarini e porta i doni del 
Re Menelik per Re Umberto. 

Gli italiani e gli attri Earopei resi- 
denti ad Assab si recarono incontro 
alia carovana per onorare la salma 
del valoroso viaggiatore italiano. 


—T___—T—————€@& 
BOLLETTINO SANITARIO UFFICIALE 


Dalla mezzanotte del 7 alla mez- 
zanotte dell’ 8 Ottobre: 

Prov. di Alessandria: casi 7. 1 morti. 

Prov. di Aquila: casi 1. morti 0. 

Prov. di Bergamo : 8 casi. 4 morti. 

Prov. di Brescia: 5 casi. 6 morti. 

Prov. di Caserta: 2 casi e 2 morti. 

Prov. di Cremona: 9 casi. morti 4. 

Prov. di Cuneo: 34 casi. 11 morti. 

Prov. di Ferrara: 4 casi e morti 0. 

Prov. di Genova: A Genova 12 casi 
e 10 morti de: quali 8 dei casi prec. 
In provincia 12 casi. 4 morti. 

Prov. di Mantova: casi 1. 1 morto. 

Prov. di Massa: 1 caso. 

Prov. di Milano: 3 casi. 

Provincia di Napoli. A Napoli 6 
morti e 9 dei precedenti; casi nuovi 
23. Nella provincia : casì 17. Morti 5. 

Prov. di Novara: casi 1. morti 0. 

Prov. di Parma: 4 casi. 2 morti. 

Prov. di Pavia: 2 casi. morti 0. 
Prov. di Reggio Emilia: 2 casi. morti 1. 

Prov. di Rovigo: 6 casi. morti 3. 

Prov. di Salerno: 3 casi. morti 0. 

Prov, di Torino: 2 casi. morti 4. 

Genova 8. — Il bollettino munici- 
pale dalle 10 del 7 alle 10 dell’ 8 se- 
gna casi 12, morti 2; dei preced. 8. 

Napoli 8 — Bollettino della Stampa: 
Dalle ore 4 del 7 alle 4 del 8 segna casi 
24; morti 7; e dei precedenti 0. 

Napoli 9. — Il bollettino municipa- 
le di ieri nota 23 casi e 10 decessi e 
dei casi precedenti 0. 

Genova 9 — Dalle 10 di ieraera alle 
10 di stamane, 3 casi. 


CRONACA 


Ul:celèra in proviceia. — 
Un ‘caso a Codigoro seguito da morte. 
Un morto a Bondeno. 


Passeggiata di beneficen- 
za. — Come ai Manifesti già pub- 
blicati, Domenica prossima 12 corr. 
daile 9 ant, alle 3 pora. avrà Inogo la 
Passeggiata di beneficenza a prò degli 
infelici, colpiti dai terribile morbo che 
ha decimato generose popolazioni, e 
gettato il lutto e lo squallore in un 
infinito numero di derelitti che pian- 
gono la morte dei loro cari. 

Iofolic1 orfani senza appoggio e sen- 
za pane, diserte vedove orbate del- 
l’unico loro sostegno, vecchi cadenti 
rimasti poveri e soli, incapaci di .pro- 
cacciarsi di che vivere, invocano dalla 
carità pubblica un obolo che li sot 
tragga all'immane sventura cheli ha 
Visitati. 

L'opera onesta e filantropica del Co- 
mitato promotore cui associavasi no- 
bilmente quello di assistenza e pre- 
widenza pei colerosi della nostra Città 
@ Provincia, aon ha bisogno di essere 
caldeggiata dalla nostra parola, e la 
filaotropia dei Ferraresi è troppo nota 
perchè-occorrano eccitamenti, «A ma- 
Nifestarsi piena e intera, con un so- 
Jenne plebiscito di carità sublime, a 
vantaggio di coloro che non hanno 
d’uopo di uno sterile tributo di Ja- 
grime, ma di un pronto soccorso che 
li riofraochi, nel terribile momento 
che attraversano. 

All'opera dunque tutti, dal ricco 
all’operaio, dalia donna doviziosa alla 
solerte massaia, tutti diano l’obolo 
loro, poichè la sventura tutti ne .ac- 
comuna in un dolce e santo vincolo 
di amore e di carità fraterna. 

— Pubblichiamo la seguente oppor- 
tuna comunicazione; 

Il Comitato pramotore della Passeg- 
giata di Beneficenza © quello di as 
sistenza e Previdenza pei colerosidella 
Città e Provincia di Ferrara, perfet- 
tamente d’accordo nelle massime, ri- 
mangono fedeli ai loro Programma & 
nella distribuzione del soccorsi che 
andranno a raccogliere, avranno sol- 
tanto a guida uo unico criterio, còp- 
sono al mandato di coloro che li ono- 
rarono della loro fidacia, per non fal- 
sare in alcun modo lo scopo pel quale 
#1 8000 costituiti, e la intenzione degli 
oblatori. 

Tanto valga a dissipare ogni con- 
traria iaterpretaziove delle idee che 
condividono i dae Comitati consocia- 
usi, i quali confidano che la carità 
pubblica risponderà, come sempre, :ge- 
nerosamente al fattoie appello. 

Ferrara 10 Ottobre 84. 
PER IL COMITATO 


G. Bosati - A. Valli - G. Campana 
R. Ghirlanda 


Reelamo. — Ci scrivono da Fos- 
sanova San Biagio: 

Fa traslocata ia maastra di Fossa- 
nova S. Biagio rimpiazzandola con al- 
tra maestra. Sono più di 15 giorai che 
le iscrizioni nelle scuole sono inco- 
minciate e la nuova maestra non si è 
ancora recata in posto, anzi ha fatto 
prevenire all'Ufficio Istrazione un cer- 
tificato medico ove sì dica ammalata; 
malattia però che noa le impedisce di 
girare pacificamente per Ferrara, Il 
moveate vero dell’ assenza lo si deve 
ricercare in questo: che vuolsi atten- 
dere l’arrivo dell'Assessore della Pab- 
blica Istruzione, onde ottenere che la 
predetta maestra sia invece destinata 
In città 0 in altra scuola vicina. È 
giusto però che noi dobbiamo sentire 
gli effetti dei disordini che ne sono 
la conseguenza f 


Consociazione Mutua fra 
gli operai ferraresi. — Il Con- 
siglio è convocato in aduaanza che a- 
vrà luogo Lunedì 13 ottobre alle ore 
8 pom. nella Sala dei Fornai via Turco 
N. 7 per discutere il seguente 

Ordine del Giorno 

1. Lettura ed approvazione del ver- 

bale dell'antecedente seduta. 


> 


del 
dimebti: relativi, 
3. Aggregazione di nuovi soci. 
4. Classificazione dei soci. 
5. Comunicazioni varie. 


Sacco nero, — Ia territorio di 
“S. Agostino per ispirito di vendetta ed 
a sospetta opera di F. G. farono reci- 
se 5 piante di pioppa a danno del 
possidente Guidetti Giuseppe. 

L’F. G. fu denunciato all’ autorità 
giudiziaria, 

— In Ferrara fa proceduto dar RR. 
"Carabinieri ali’ arresto di R. G. e B. U. 
perchà colpiti da mandato di cattura, 

— La matt.na del 9 corrente dalle 
«guardie di P. S. fa pure arrestato M. 
F. perchè ancb’egli colpito da eguale 
mandato. 

— Nella notte testà decorsa le'stesse 
Guardie arrestarono per rivolta alla 
‘forza pubblica C. G. che oggi stesso 
:fa messo a disposizione del potere 
«Giudiziario. 


‘A domani. — Per mancanza di 


tempo e di spazio rimandiamo a do- | 


mani nuove opportune osservazioni sul 

iservizio postale p sul Bilancio Comu- 
nale a cui ci chiama - al solito - il 
mondo di mesattezze contenute nel- 
il'odierna Rivista. 


Allevamento del bestiame 
— È meritevo.e di meuzione ciò che 
riproduciamo dai gioroale ebdomada- 
ari0 di Correggio il Caporale di setti- 
smana 

L'elenco ufficiale delle premiazioni 
‘aggiudicate agii espos tori della mo- 
stra de: Bovini in Torino, stato pub- 
+blicato neila Guzzetta Piemontese del 
2 Ottobre n. 273, segoaia che il cav. 
‘Aotomo Bigi correggese si è distiato 
fra-gli aitri, aveado riportato egli solo 
15 medagne : due in oro, nadici di ar- 
gento e due in bronzo — Ad ogni me- 
daglia essendo stato aggiunto un pre- 
mio in danaro, esso B:gi ha intascato 
da bella somma di L. 2200, comprese 
IL. 250 premio speciale per un gruppo 
fi 10 Turi, ei una ukeriore medaglia 
d'argento. — Diversi dei bestiami stati 
come sopra premiati furono acquistati 
da varii comizii agrari col concorso del 
Ministero d’ Agricoltara e Commercio. 
“Tale risultato è anche più notevole, 
perchè il Bigi s1 è giovato soltanto dei 
propri mezzi e de la propria iniziativa 
— Esempio da imitarsi dagli alleva- 
tori nella nostra provincia! 


Teatro Tosi Borghi. — Que- 
sta sera e non domani come ci si era 
fatto erroneamente annunziare Maria 
Antonietta, graadioso dramma storico 
in 4 atti con prologo ed epilogo di P. 
“Giacometti. 

Questo grandioso spettacolo scritto 
per Adelaide Ristori, e che ebbe esito 
splendilissimo in tatti i Teatri d'Italia 
Europa ed America, e del quale dalla 
‘celebre artista venne concesso il diritto 
di rappresentazione ad Adelaide Tes- 
‘#6ro verrà ora posto in scena con quel 
lusso,. ricchezza di costumi e verità 
storica indispeasab:l1 alla riproduzione 
esatta, del truce episodio di quel pe- 
riodo memorabile. 


Corse e spettacolo d’ ope- 
ara. — Domaw a Bologna si ripeteran- 
no le corse al trotto nelle quali figa- 
rano i più celebri corridori. 

Domani e Domenica al Teatro Comu- 
‘nale della stessa città si rappreseata 
la tanto applaudita Isora di Provenza 
«del maestro Mancinelli. 


L'affare dei telegrammi. 


— Possediamo la prova \rrefragabile 
che il giornale che pubblicò (alterati 


nella forma e neila sostanza) i due te- | 


legrammi che ieri  riproducemmo, ne 
fu edotto da persona che, non ci cu- 
riamo di sapere chi essa sia, ma che 
indubbiamente non è impiegato al- 
}’ ufficio telegrafico nè ha coll’ ufficio 
stesso la menoma aderenza. Ciò ci af- 
frettiamo ad annunziare, e senza che 
alcuno ce ne preghi, per puro debito 
di lealtà; perochè, deplorando ieri in 
tesi generale che non sia sempre ri- 
spettato il segreto telegrafico, taluno 
avrebbe potuto supporre che tacita- 
mente ailudessimo a impiegati di Pre- 
fettura o deil' ufficio telegrafico. 


el-rasto non a caso 0tev; 
di fdo a ieri, per n°ò pi 
misti a riguardo del servizio telegra- 
fico. Non è molto che ad un nostro 
telegramma particolare da Roma e che 
«ci parlava della stazione zoologica, noi, 
pubblicandolo, aggiungevamo alcune 
linee colle quali, sempre in omaggio 
al cuique suum, sì diceva che anche 
l’onor.-Sani si era adoperato in quella 
occasione. Il giorno appresso, un altro 
giornale locale sapeva che il telegram- 
ma non ci era pervenuto nei termini da 
noi pubblicato; e volendo tacciare di 
partigianeria chi ee lo aveva spedito 
lasciava chiaramente capire come le 
ultime righe le avevamo aggiunte noi. 

Di chi sospettare? 

Invece ieri venimmo a sapere che 
la Redazione di quel giornale seppe 
la cosa per la delicatezza di un amico 
che bazzicava il nostro gabinetto di 
redazione; non da alcun impiegato 


| telegrafico. 


E così possiamo dire che tutto il 
male non viene per nuocere, perchè 
l'affare dei telegrammi del Sindaco, 
ha servito a togliere da noi, per quanto 
ci riguarda, qualunque ombra di un 


| sospetto, più che legittimo sì, ma 


doloroso perchè non ci permetteva di 
fissare su l’uno piuttosto che sull’al- 
tro le nostre induzioni. 


Alle spie del foglio avver- 
sario. — Quaado volete fare la spia 
colpite nel segno. E i telegrammi co- 
municateli nel loro testo preciso. 

( Il linguaggio banale non è e non 
potrebbe essere nostro. Sono testuali 
parole dei giornale democratico, al 
quale le ritorciamo, perchè se c'è di 
mezzo iu questa faccenda dei telegram- 
mi, uno a cui sì possa affibbiare 
un epiteto non bello, sarebbe appunto 
colui per di cui meri/o essi telegram- 
mi videro, comunque falsamente ri- 
prodotti, la luce.) 


Stato civile Vedi 4' pag. 


Duello a denti. 

Corrono giorni così propizi ai macelli 
di caroe umana, che sarebbe peccato il 
privare i nostri lettori del racconto di 
un duello che nella storia non ha ri- 
scontro. 

I signori Woord e Rook sono due 
americaui. Quando si tratta di origina- 
lità, non s1 può uscire d’ America. 

Costoro facevano la corte, l'asino, 
il cascamorto, l’ occhiolino (come vi 
piace) alla stessa beltà. 

Ua bel giorno si trovano sotto le fi- 
nestre dell' innamorata, s' insultano, si 
schiaffeggiano, si sfidono... Niente di 
più naturale; ma lo stravagante sta 
nella scelta delle armi sancita dai quat- 
tro testimoni. 

I deoti !!! 

Si dovevano i due ganimedi deforma- 
re a morsi. 

Contente le parti, si fa ben presto 
d’ accordo. 

Il mattino seguente i dòe avversari 
si trovarono di fronte coi loro padrini ; 
legate lo.0 le mani alla cintola, si diò 
il segnale dell'attacco. 

I due cani rabbiosi dell’ Ariosto noa 
si scagliarono certamente l'uno sull’al- 
tro con tanto furore. Dopo breve com- 
battimento il Rock, con un morso po- 
tente, riuscì a strappare un terzo di 
naso al Wood; ma questi non tardò 
guari a pigliar larivincita strappando 
con un secondo morso più formidabile 
del primo un orecchio al Rook. 

L' onore fu dichiarato soddisfatto ed 
il contegno dei duellanti eminentemen- 
te cavalleresco. 


Telogrammi Stefanì 
(Del mattino) 
Napoli 10. — Bollettino Municipale 


dalle 8 al 9 ottobre casi 41 decessi 16. 
Hanoi 9. — Ieri Negrier incontrò 
6000 regolari chinesi trincerati a Kep. 
I chinesi attaccarono cercando di ac- 
cerchiare i francesi. 


Il combattimento cominciò alle 9 del 
mattino e terminò alle 2 pom. 

La ritirata dei chinesi verso la China 
è tagliata. Fuggirono verso Drogan in- 
seguiti. 

chinesi si sono battuti mirabilmente. 
Il villaggio di Kep fa circondato e si 
dovette fare una breccia per prenderlo 
alla baionetta. Oltre 500 chinesi rima- 
sero uccisi. 

I francesi 8’ impadronirono di tutto il 
materiale, dei cavalli e dei muli. 

Le perdite dei francesi sono: morti 
un polo e venti soldati ; feriti otto 
ufficiali e cento cinquanta soldati. 

Negrier ed un ufficiale d'ordinanza fu- 
rono feriti. 


Briere è partito per il teatro delle o- H 


perazioni 

Parigi 9. — Alla commissione del bi- 
lancio, Tirard sostenne che il disavanzo 
reale è soltanto di 57 milioni. 

Proponesi di rimodiarvi con altre ri- 
duzioni proposte dalla commissione, colla 
repressione delle frodi, con la riforma di 
alcune imposte. Respinse assolutamente 
la soppressione dell’ ammortamento. 

Vienna 9. — Avvenno ieri una terri- 
bile esplosione nelle mine di Polnisch-0- 
strau. Bi deplorano molte vittime. 

Finora vennero estratti dallo macerie 
una ventina di cadaveri. 

Genova 9. — Fino alle ore 9 pome- 
ridiane casi 8. 

Il Re ha elargito la somma di venti- 
mila lire per i colerosi della nostra città. 

Parigi 8. — 11 Temps ha da Bru- 
xelles: Una conferenza si riunirà a Ber- 
lino, probabilmente alla fine di no- 
vembre per regolare la questiore del- 
l'Africa occidentale. Vi parteciperanno 
la Fripoia, l'Inghilterra, la Germapia, 
il Portogallo, la S :agna, gli Stati U- 
niti, 1" Olanda e il Belgio. Secondo |’ ac- 
cordo con la Francia tre punti si sot- 
toporranno a'la conferenza : La libertà 
di commercio di tutte le bandiere sul 
Congo e sul Niger; necessità di defi- 
nire i diritti di occupazione dei terri- 
torii ancora indipeudevti; istituzione 
di una commissione internazionale si- 
mile a quella del Danubio. 

Vienna 9. — La Polit. Correspon- 
denz parlando dell'analisi pubblicata dai 
giornali su la pretesa circoiare di Grao- 
ville circa la questione dell’ Egitto, 
dichiara essere autorizzata ad affer- 
mare che la circolare finora non è 
giuota all’ Austria. 

Parigi 9. — L' Havas ha da Sban- 
g bai 8. Il bombarcamento incominciò 
il 2 corrente e continua ancora. li 6 
tutti i forti erano demoliti. Le case 
degli europei sono crivellate di bombe, 


(11 seguito în 4* pagina) 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 
|—_m—_——m—@ 
Nel giorno 7 corrente mancò ai vivi 


Don Francesco Marchetti 
dopo fortunosa ed utile esistenza. 

Fu buono modesto e tenerissimo dei 
suoi molti alunni ai quali impartì i- 
struzione più con affetto di padre che 
con severità di maestro. All'annupzio 
della sua morte inaspetatto; poichè 
malgrado la inoltrata età godeva tut- 
tavia sufficiente salute quanti ebbero 
con iui dimestichezza e De apprezza- 
rono le simpatiche doti fra le quali 
primeggiano l'affetto per la famiglia 
© la benevolenza per gli amici, avranno 
certamente sentita una stretta al cuore 
come per sventura propria e non man- 
cheranno di tributare all’ Estinto un 
doloroso saluto ed un perenne ricordo. 

E noi suoi antichi discepoli che ab- 
biamo pieno il cuore di riconoscenza 
per le cure che Egli ci prodigò sen- 
tiamo qualche conforto esternando i 
nostri sentimenti di rammarico vivis- 
simo per la perdita di questo no- 
stro benefattore ed amico. 

Venturini avo, Ottorino 
Baldassari Ing. Ippolito 
Deliliers avv. Giacomo 
Deliliers Ing Enrico 
Boldrini avv. cav. Giovanni 
Violetti avv. Luig 


| dinarie. 


Collegio Scuola Infernazionale 


di Commercio 

Questo Convitto, instituito nel 1881: 
dal Municipio di Brescia, comprende la: 
Scuola Elementare ed ina completa 
Scuola Internazionale di 
Commercio. $ 
Ha sede nell'ameno, salubra, antico 
Collegio Peroni. La Scuola Intern: 
zionale è divisa in sei anni e model= 
lata sulle migliori di Svizzera e_dì 
Germania. È retta da Professori re=-'7 
golarmente abilitati. Le lingue stra- 
Riere sono insegnate da stranieri che 
fanno vita in comune cogli alunni con- 
vittori. Per l' insegnamento pratiod:* 
della contabilità venne instituito un 
Banco Modello sull’ esempio 
delle scuole superiori di Parigi, An 
versa, Venezia e Bari. Le rette variano 
da Lire 550 a lire 750 a seconda di 
corsi cui gli alunni vengono inecritti. ; 4 
Aggiungendo alla retta L. 200 i cop: 
Vittori pagano tutte le spese straor= 


La scuola internazionale è sussidiaità 
dalla Proviacia, dalla Camera di Com-.: 
mercio e dal Governo. 

La Direzione dei Collegio, richiesta, 

darà maggiori informazioni e spedirà 
programmi e regolamenti. 
Brescia 22 luglio 1884. 

Il Sindaco - G. BONARDI. 


AVVISO 


Il cav. Domenico Bertoli chirurgo 
dentista per aderire alie ripetate do= 
mande dei suoi nnmeros:. clienti 
nella speranza di poterlì viapprà fa= 
vorire della sna opera, avverte: che 
per lo avvenire ogni prima doweniea 
di mese, terrà aperto il suo gabinetto< 
dentistico nell’ Albergo deli’ Earopa 
dalle ore 9 ant, alle 4 pom. al quali 
accudirà personalmente. fi 
Il Deposito di liquori e polveri den= 
tifricci trovasi allo spaccio di priva» 
tiva di Dalla Penna sotto 1l Portieo 
del Teatro. È 
In Bologna abita in Via Venezia 
numero l. 


Concorrenza impossibile 


ALBERTO BUFFA 


OTTICO de 

Avendo fatto una forte provvista del 
qui sotto indicati articoli, può fornirli 
alla sua estesa clieotela a prezzi mole 
to vantaggiosi. 
OCCHIALI o PINCE-NY moniti délle 
rinomate lenti di Quarzo 0 Pietra ( 


del 
Brasile uniche a conservare e rinfor= 
zare le viste indebolite. 


Grande e variato assortimento di 
CANNOCCHIALI da Teatro, Gampagna, 
e Marina. 


ISTRUMENTI di Fisica e Matematica. 


BAROME TRI, TERMOMETRI (C- 
cialità per neo meoico), MACCHINE 
ELETTRICHE, SIRINGHE di Pravas. 


PORTA-ZIGARI vera Ambra e Schiuè 
ma delle primarie Case di Vienna, 


Unico deposito degli OROLOGI e 
SVEGLIE della premiata Casa Amerì= 
cana Seth Thomas — da L. 9 a 12. 


CAMPANELLI ELETTRICI con. gua- 
dri indicatori. 

Un Campanelio elettrico con due pile 
Leclanché, 20 metri di cordone e tasto 
per sole L. 15, 

Dietro richiesta si fanne 
spedizioni în Provincia 


Articoli pei quali si garantisce la : 


maggiore precisione ed esattezza: 
Massimo buon Mercato, 


DA AFFITTARE SUBITO 
Appartamento con sue comodità 
Via Borgo Leoni N. 50. 
Parlino col sig. A. Mantovani 
detta Casa. 


© “Il abitanti non soffersero. I Chinesi 
erano fortemente trincerati. 

Catania 9. — Finora farono raccolti 
27 cadaveri e circa 350 feriti. I danni 
superano i 5 milioni. Gli episodi del 
disastro sono strazianti. Un manifesto 
della Giuata fa appello alla carità, Si 
sono costituiti comitati di Soccorso. 
Tutte le autorità gareggiano di zelo. 

Londra 9.— Il Timesha da Annoy 
8: It bombardamento delle opere di di- 
fesa vicine a Tien-Tsin continua. I chi- 
fortemente trincerati attendono 
1° attacco. Faranno una vigorosa resi 
stenza : Il generalissimo chinese Lui si 
ritira da Ke-Luog; Courbet con due- 
‘mila uomini to insegue. I francesi di- 
chiarono che manteranao il blocco me- 

rameute pacifico e le navi inglesi non 
sì visiteranno. 

Il Times ha da Porto Arzur : La flot- 
ta francese non è aocora qui compar- 
8a. La piazza sì fortifica seriamente da 
ingegneri europei. Ufficiali europei co- 
mandano le truppe. I soldati sono bene 
armati ed istruiti. Se Courbet attaccasse 
sarebbe certamente respinto. 

Parigi 9. — Un dispaccio ufficiale da 

:Hannoy; conferma la vittoria francese 
sul Lachuan. Le perdite chinesi sono 
dan migliaio d’ uomini. Negrier cer- 
ca di tagliare la ritirata. 

Londra9.— Il gabinetto ieri decise di 
arrestare l’ invasione dei boeri. 

Lo Standard ba Berlino: La China 
piùttostochè essere disposta ad un ar- 
bitratto penserebbe a di.hiarare for- 
maimente la guerra. 

Il Daily News smentisce le dimissioni 
di Spencer. 

Tien-Tsin 9. — Il governo chiamò a 
Pechino mille soldati regolari. 

Wadi-Halfa 9. — La mocte di stewart 

m è ancoia confermata. 


UFPICIO COMUNALE i) STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 8 Ottobre 1884 
© Wascirs — Maschi 3 - Femmine 1 - Tot. 4. 
Nari-Morti — N. 0. 

Maramioni — Kodera Eugenio, negoziante, 
celibe, con Cirelli Amelia, possid., nub. 
:Mogri — Menegatti Amalia di Giuseppe 
di Fossanova S. Biagio, di anni 4. 

Minori agli anni uno N. 0. 


9 Ottobre 
>. Mascara — Maschi 0 - Femmine 3 - Tot. 3. 

RariMontr — N. 0. 

Marnimoni — N. 0. 

Monr — Parmiani Carolina in Mura, fu An- 
tonio di Ferrara dì anni 51, possidente — 
Paltrivieri Erminia in Fedeli, fu Remigio 
di Ferrara di anni 25, giornaliera — Mai- 
mardi Vittorio, celibe, di Luigi di Ferrara 
di anni 93, pirotecnico — Giamberlani Raf- 
fiele fu Achille di Ferrara di anni 16 stu- 
dente — Menegatti Giovanni di Giuseppe 
di Possanrva S. Biagio, di auni f. 

Minori agli anni uno N. 1. 


OSSEX VAZIONI METEOROLOGICA 


ò 9 Ottobre 
Bar.® riuotto a_0° . |Temp.*min.* 19°,9c 
Alt. med. mm. 75709)» ma 207,360 
Al liv. del mare 759.12) » media 14°, 5e 


Umiditi media : 79’, 7|Van.. dom. Vario 


Stato prevatente dell’ atraosfera : 
Sereno, Nebbia 


10 Ottobre Temp. miuuna 11° 80 

Tempo medio di Roma a raeziodì vero 
di Ferrara 

10 Ottobre ere ll mì 50 sec. 13. 


AFFITTABILE un appartamento 
composto di sei ambienti con sala 
grande, cucina e granaio al 2. pia- 
no del fabbricato detto dei tre mori 
in Ferrara Via Cortevecchia, Boc- 
caleone e Vicolo del Podestà di 
ragione del conte Lodovico Bec- 
cari. 

Rivolgersi per le trattative allo 
studio del sig. avv. Novi, via Com- 
mercio N. 30. 


ANTICA FONTE PEJO 
ACQUA FERRUGINOSA 

alle Esposizioni 

-p:a 1881 Trieste 1882, 

a 1884. 


In tempi d’ epidemia bevete 
Acqua Mioerale. 


Medagi 
milano, Francoforte 


DR BARTÈLS, 
In tempo di Cholera non 
manchi al costro desco una buona ac- 
qua minerale. 
D.R FELIX DE-BAUMONT. 


Niente mierobîi. — L'Acqua 
minerale è immune da microbi. 
D.R KocH. 


Rivolgersi alla Direzione della Fonte 
in Brescia, dai Signori Farmacisti e 
depositi annunciati. 


Convitto Amedeo di Savoia in Imola 


DIRETTO 
dal Cav. Dott. D. Luigi Ungarelli 
DI BOLOGNA 


Si accettano giovanetti dai 6 ai 12 
aovi. 

Istruzione Elementare, Tecnica e 
Gionasiale, secondo i programmi go- 
vernativi, nelle scuole Comunali Pa- 
reggiate alle Rozie. 

Corso preparatorio ai R. Istitati Mi- 
litari. 

Pensione annua L. 600. 

Per avere schiarimenti a program- 
mi rivolgersi al Direttore locale in I- 
mola sig. Adriano Pagani. 


= 


ATTI ALDO NEGOZIANTE IN 


FERRARA — 


Via Borgo Leoni N. 15 e 17 
AVVISA 


La sua numerosa Clientela che tiene fornito il suo Negozio delle seguenti spacialità : 


Cuncacuierie, Bronzi, PeLLucHE, CRISTALLI DI BOEMIA ed unico Deposito di 
Majoliche artistiche della rinomata Fabbrica A. Farina e figlio di Faenza 


rie distitissime e grande assortimento di Tinture, di premiate: Fabbriche 
diga Pe gna Gi e" 


VINI E LIQUORI NAZIONALI ED ESTERI 
Conserve alimentari e Sciroppi della rinomata Fabbrica Pezziol di Padova 


Garte da ta) 
di legno dette Persiane. 


e Rosoni per Soffitti. — Contra-Camini Tende a tavolette 


ASTE DORATE e VERNICIATE, PER QUADRI ANTICHI e MODERNI 
Saponi all’ acido fenico per pulire i Cani — Sapone al Catrame per pulire i Cavalli 


Terra-Cattì con menta coroborante e rinforzante. — Acqua Hartman per distruggere 
langue inselto. — Acqua dell' Eremita, per la distruzione delle Cimici. — Tarmicida 


‘infallibile. — Piroconi distrutiori delle Zanzare. — 
Ringeria. — Levamacchie istan'aneo. — Cimento 


tro, indispensabile per uso le a 
Pillole di Coca prescritte per gli stati d’indeb viimento. 


rare la Biancheria. 


Jachiostro indelebile per marcare la 
er accomodare stoviglie. — Il Cava- 
[elle Scuole ed Uffici — Lustro per sti. 


per Signore. — Argeutina inalterabile istantanea per qualunque genere di metallo. — 


Pacchi da 1000 fogli Carta medicinale preservativa per le Emorordi. — 
S. Paolo, usando questo Liquore si vive luogamente la vita senz'altro 
Seut Winy liquore preservativo contro il bacillo generatore del Colera 


frati Agostiniani 
medici. 


salute dei 


Grande assortimento di Corone mortuarie di tutta novità. 
(Stabilimento Tipografico Bresciani) 


Banco Operazioni Commerciali 
a DELLA DITTA 
Giuseppe Salbe 


VENEZIA 
Fondato nel 1874 - S. M.° Formosa 5266 


12 — ESTRAZIONI ANNUE — 12 


Vendita Commerciale Rateale 


CON SICURO GUADAGNO E GARANTITO RINBORSO 
di Cartelle Originali Definitive al Portatore 


DEI PRESTITI COMUNALI ITALIANI 
Bari, Barletta, Venezia, Milano 
AUTORIZZATI DAL R. GOVERNO 
e garantiti con speciali decreti 
ARE 
Col pagsmento di L. $ al wese si acquistano titoli complessivi per Car- 
telie Originali dei sopra descritti prestiti, 1 quali oltre il sieuro rimborso 


di L. 290 pagabili dai relativi Comuni: — nanno la probabilità di vin- 
cere dei graodi premi. 6 


UNA ESTRAZIONE AL MESE 
Costo L. 25 Rimborso L. 290 


Ogni compratore di queste Quattro Cartelle dopo eseguito anche îl 
solo primo versamento, entra nel diritto, non solo al rimborso 
di L. 29@ ma ben anche a qualsiasi vincite, e può guadagnare durante 
il corso dei pagamenti premi da L. 100 mila, 50 mila, 30 mila, 20 mila e 
molti altri minori come fosse în possesso delle stesse 4 Car- 
telle Originali, 


È un acquisto di Cartelle Originali a comodo 
chiunque desidera con piccoli risparmi formarsi 
certo di Lire 40, 


pagamento rateale mensile a cui può concorrere 
I un capitale, il quale oltre di assicurargli un utile 
gli lascia sempre la speranza di poter vincere ogni mese un grosso. premio. 


Bollettino delle estrazioni Gratis a domicilio. 

Per l'acquisto rivolgersi al sigoor RUIBA A., presso la Cartoleria So- 
ciale, (sotto 11 Palazzo Arcivescovile). Spedendo l'importo di L. 5, quale 
prima rata si ottiene subito il tito'o provvisorio, per concorrere immedia- 
tamente alle prossime estrazioni. Per i versamenti successivi, servirai dello 
stesso mezzo. 


UTILITÀ E CONVENIENZA 


Qualunque persona che volesse una buona MACCHINA DA CUCIRE: 
e spendere bene il suo denaro, si rivolga alla conosciutissima ditta 


PISA E SOSCHINO 
IN FERRARA — Via Mazzini N. 9 


dove troverà un assortito e speciale deposito delle migliori MACCHINE 
DA CUCIRE, tanto a mano che a pedale garantite per qualunque tempo. 
Oltre la bontà e la perfezione delle medesime, la ditta suddetta e in 
grado di praticare prezzi minori da quelli che spacciano altri venditori, 
sulle seguenti macchine cioè: 

RENANIA — REGINA MARGHERITA — CELERE — ERCOLE — 
SASSONIA REGIA — SINGER NAUMANN (da non confondersi colla così 
detta Singer), tutte queste macchine sono vere Originali e premiate con 
medaglia d'Oro, esse lavorano qualunque stoffa tanto grossa che fina. 

MACCHINE POLYTIPE per Calzoleria, ultimo sistema, con due navette. 

Si eseguiscono riparazioni a qualunque macchina. 

Deposito di Aghi, Cotoni, Seta, Refe ed Olio, tutto di prima qualità. 
—T—___—_P—T_—__———___——_ 


ACQUA MIRACOLOSA 


Vi dolete d'ostinate emicranie? Applicate uu'imbevuta di quest acqua: 

sulla parte dolente ed intorno al collo: e in poco di tempo il male si dileguerà. 
anche ottima (senza pretendere di dichiararla la panacea di tatti i ma- 

lori), per le ecbimosi, slogature, i morsi d'iasetti velenosi, e pei malori 
prodotti daî soliti disturbi muliebrî. 

Per mezzo di essa i miracoli furono anco possibili io pieno secolo deci- 
monono. 

Upa copiosa lavatura applicata prontamente e sapientemente, con coppette 
imbevute ai polsi ed alle parti delicate del corpo, guarì un’apoplettico. 

Questo fatto le meritò il giusto titolo di: 


ACQUA MIRACOLOSA 


Il tenue prezzo la fa desiderare in ogni casa al cui capo stia a cuore iî 
benessere della sua famiglia, in special modo in tempi d'epidem!a essendo» 
Disinfettante-Anticolerica per eccellenza. 

Una bottiglia d'un litro costa solé L. 2,50, franca nel Rogno. 

Domanda Vaglia dirigerle A. MANGONI e C. 

(Milano, Via Privata, Corso S. Celso, 35 C.). 


